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Circolare n. 38 
 
OGGETTO: ATTIVA DALLO SCORSO 1° APRILE 2021 L’ISCRIZIONE AI NUOVI REGIMI  

“OSS” E “IOSS”  

Il Ministero dell’economia e delle finanze con il Comunicato stampa del 29 marzo 2021 ha confermato che 

dal prossimo 1° luglio 2021 entreranno in vigore le modifiche alla Direttiva Iva 2006/112/CE, introdotte con 

l’obiettivo di semplificare gli obblighi Iva dei soggetti passivi, comprese le interfacce elettroniche, impegnati 

nel commercio transfrontaliero nei confronti di consumatori finali, che saranno recepite nell’ordinamento 

nazionale mediante il decreto legislativo a tal fine predisposto, approvato in esame preliminare dal Consiglio 

dei Ministri il 26 febbraio 2021 e attualmente all’esame delle commissioni parlamentari. 

In base alle nuove disposizioni, il regime semplificato di identificazione Iva dello sportello unico – cosiddetto 

regime Moss (mini one stop shop) – attualmente previsto per le prestazioni di servizi di telecomunicazione, 

tele radiodiffusione ed elettronici rese a consumatori finali, sarà esteso alle vendite a distanza e alle 

prestazioni di servizi rese a consumatori finali. 

In particolare, verranno introdotti: 

• il regime “OSS” ( one stop shop), per le vendite a distanza di beni spediti da uno Stato membro e a 

destinazione di consumatori finali di altro Stato membro dell’Unione europea e per le prestazioni di servizi 

rese a consumatori finali assoggettate all’Iva nello Stato membro di consumo; 

• il regime “IOSS” ( import one stop shop), per le vendite a consumatori finali di beni importati da paesi 

terzi in spedizioni di valore non superiore a 150 euro. 

Le nuove regole ai fini Iva per l’e-commerce saranno introdotte in tutta l’Unione Europea al fine di garantire 

che l’imposta sul valore aggiunto sia versata nel paese in cui vengono consumati i beni o forniti i servizi 

pagati e al fine di offrire alle imprese un sistema per dichiarare e versare l’Iva dovuta nella UE (con cadenza 

trimestrale).  

Le principali novità applicabili alle vendite a distanza nei confronti di consumatori finali riguardano: 

• la rilevanza nello stato UE di destinazione delle cessioni di beni intracomunitarie; 

• un’unica soglia annuale di 10.000 euro per tutti gli stati Ue al di sotto della quale le cessioni sono rilevanti 

nello stato del cedente; 

• la possibilità di evitare di identificarsi ai fini Iva nello stato dell’acquirente optando per l’Oss (ex Moss). 

L’Agenzia delle entrate ha, pertanto, predisposto le funzionalità telematiche che consentono ai soggetti 

passivi, residenti e non residenti che intendono aderire ai regimi speciali Oss e Ioss, di effettuare la 

registrazione on line, assolvendo gli obblighi Iva in un solo stato dell’Unione europea.  



 

 

 

 

Per accedere al nuovo regime opzionale Oss (one stop shop) è necessario registrarsi mediante le 

funzionalità presenti nell’area riservata alla sezione “Regimi Iva mini one stop shop, one stop shop e import 

one stop shop”. 

Chi può accedere al regime Oss non UE 
Possono fare ricorso al regime non UE esclusivamente i soggetti passivi (fornitori) non stabiliti nell'UE, ossia 

soggetti passivi che non hanno stabilito la sede della propria attività economica e che non dispongono di 

una stabile organizzazione nell'UE. Anche se tale soggetto passivo è registrato o tenuto a registrarsi ai fini 

Iva in uno degli Stati membri per prestazioni diverse da quelle di servizi B2C, può comunque fare ricorso al 

regime non UE per le prestazioni B2C. 

Il regime non UE include tutte le prestazioni di servizi (compresi i servizi TTE) con luogo di prestazione 

nell'UE effettuate dai soggetti passivi di cui sopra a favore di persone che non sono soggetti passivi 

(consumatori). Se il fornitore sceglie di far ricorso al regime non UE, deve utilizzare tale regime per dichiarare 

e versare l'Iva per tutte queste prestazioni di servizi B2C nell'UE. 

 

Chi può accedere al regime Oss UE  

Possono accedere al regime UE: 

• i soggetti passivi domiciliati nel territorio dello Stato, o ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio 

all'estero, per tutti i servizi resi negli altri Stati membri dell’Unione Europea nei confronti di committenti 

non soggetti passivi d’imposta, per tutte le vendite a distanza intracomunitarie di beni e per tutte le 

cessioni di beni facilitate tramite l’uso di interfacce elettroniche; 

• i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell'Unione europea che dispongono di una stabile 

organizzazione nel territorio dello Stato nonché i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell’Unione 

europea che non dispongono di una stabile organizzazione nell’Unione Europea e che spediscono o 

trasportano i beni a partire dallo Stato. I soggetti extra Ue, privi di stabile organizzazione, che spediscono 

o trasportano i beni a partire dallo Stato devono nominare un rappresentante fiscale al fine di registrarsi 

al regime. 

Il regime include: 

• vendite a distanza intracomunitarie di beni effettuate da fornitori o tramite l'uso di un'interfaccia 

elettronica; 

• vendite nazionali di beni effettuate tramite l'uso di un'interfaccia elettronica; 

• prestazioni di servizi da parte di soggetti passivi non stabiliti nell'UE o da soggetti passivi stabiliti 

all'interno dell'UE ma non nello Stato membro di consumo a soggetti non passivi (consumatori finali). 

 

Il regime opzionale Ioss ( import one stop shop) 
Dal 1° luglio 2021 l'Iva sarà dovuta su tutti i beni commerciali importati nell'UE indipendentemente dal loro 

valore. Di conseguenza è stato creato un regime speciale per le vendite a distanza di beni importati da 



 

 

 

 

territori terzi o paesi terzi nell'UE per agevolare la dichiarazione e il pagamento dell'Iva dovuta sulla vendita 

di beni di valore modesto.  

Questo regime, più comunemente denominato regime di importazione, consente ai fornitori che vendono 

beni spediti o trasportati da un paese terzo o un territorio terzo ad acquirenti nell'UE di riscuotere presso 

l'acquirente l'Iva sulle vendite a distanza di beni di valore modesto importati e di dichiarare e versare tale Iva 

tramite lo sportello unico per le importazioni (Ioss).  

Se si ricorre all'Ioss, l'importazione (immissione in libera pratica) di beni di valore modesto (beni aventi un 

valore intrinseco non superiore a 150 euro) nell'UE è esente da Iva. L'Iva è dovuta come parte del prezzo di 

acquisto dall'acquirente e da versare tramite lo sportello unico per le importazioni (Ioss).  
 

Si segnala, infine, alla gentile Clientela che le funzionalità rese disponibili dall’Agenzia delle entrate sono 
operative dallo scorso 1° aprile 2021, mentre i nuovi regimi entreranno in vigore dal 1° luglio 2021 e che 
verranno fornite ulteriori indicazioni non appena verrà approvato il decreto di recepimento delle nuove 
disposizioni. 

 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  

Con i migliori saluti. 
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